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S PANDO V.S.vidde li giorni, 

' faJSati nella mia Camera quel- 
j ' la mia Cronica Rampata in Bo 
i logna per ordine del Afona fi e~ 
ro di San <&fatthia : conobbi io 
facilmente tacce fo,eChrifiiano zelo di quella 
ver fole cose [acre, con i ardenti fsimo de fide - 
rio, eh’ ella haueua divedere in carta la vita 
fanti fsima del noHro gloriofo Be ato Andre a , 
con tutti quei fuoi Aftracoli , che con ammi- 
ratane grande de vicini, e lontani popoli , 
egli à gloria del grande iddio , ville del prof - 
fimo , & honore della nofira patria opro , £5* 
invita } & in morte . £ perche fu fempre 


mio coflume fodisfare à dfideri ChrifiianieU 
perfine pie,com'èVS. però( fe bene ho pe- 
mira di tempo) ho prefi l' affittito di fodif - 
pria . E tanto più volentieri l'ho fatto quan - 
to che mani fedamente eono/eo li Miracoli fat - 
ti dal nottro glorio fi Beato , za?* filamenti 
effer fatti advtilita de gli huomini,p*f à con- 
fi r mattone della predicata verità, percioche 
fi fatti Miracoli fi ponno fare da qiialfiuo • • 
glia bicorno, ancorché peccatore egli fìa 5 con 
quefto però, che egli, predichi la vera fede, 
tnuochi V nome Jfantisfimo di desìi Chrifio 
( dice l'angelico Dottor San Thomafo 2 2 . 
q- iiS art . 2. & San Cjirolamo fopra'lcap . 

7. di San Matlh.con fi alte parole iProphe- 
tare, vel virtutes facete, & D emonia cij ce- 
re , non eli inter dum eius meriti, qui opera tur, 
fedinuocationominis le fu ChrtBthoc agii , vt 
homines Deum honorem, &c. ) ma anco ad 
aperta manifeflatione della fua gran Santità j 
la quale fua Maeflà Diurna n'hà proporla 
smonti gli occhi mitri , come vn chiaro e fiem- 
pio dtvirtìt, e rilucente specchio di Santità : 
nel cui modo non fi fanno i Miracoli fe non 

da' ’ 
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da' Santi, o invita , i \n morte , c dopomortc * 
In vita , ò con oratione precedente , fi coma 
fu, quando Giosuè fece fermarti Sole , lo - 
sue cap. io. e San 'Pietro rifufcitò *Tka . 
bita , Ad. cap. j. ò fenz.a oratione e (terna 
preme (fa , operando in ciò Dio J ecretamen - 
te ad vn minimo cenno de fuoi Santi $ fi 
come fu, quando Anania, e Zapbira cad- 
dero morti adì piedi di San P tetro , che del- 
la lor f rande It riprendeua , Ad. cap. j. In 
morte , come fu nella morte del diuin D io- 
ni fio, che e fendagli troncato il capo dal'Ti- 
ranno , egli fi lo portò su le fue mani fin 
dotte voleua efier fe folto . 1 E dopo. morte , 
come fu quando quel corpo morto toccò nel 
Sepolcro l' offa d Eliseo Profeta, fubito ri • 
forse da morte à vita . 4. Regum cap. / 3. 
Et in quelli tre modi hà fatto anche i fuoi 
Miracoliti noRro glorioso Beato , comeV. S» 
vedrà qui fitto . Accetti dunque V S> t ani- 
trio mio pronto verfo lei , e tutti imiti Com- 
patriota, che ad honore , e gloria di Dio , 
utile del prò fisima , & ornamento della no- 
Jlra Patria ogni mia alitante indrizs&ta 
„ 7 . DlO 


Dio con lei, e un tutti b noftri Compatriot- 
ti. Di CamtrA li 2 0 . diJ^Qjjucmbrc / /<? o* 


DV.S.*M.Mai.& Ece. 

* AftìtioiuUiJf.Seruitort ' 

** % - • •• • • 

t Muejhro Santi Ricce telisi 


Al y entrando Taire B origliere A rigelo di T ortona delT Ordine 
Eremitano di S.Jtgo fiino . 

V Enerando Padre falute, Ci contentiamojche facciate riftamparc 
quella. Operetta della vita del Beato Andrea da Monte Reaie, 
ma feruari s (èruandis &c. E ci contentiamo parimenTe,che ha prima 
aiueduta dal P. Regcnrc , fperando , chelìa per ellere cofa degna, Oc 
honoreuole. Dio con voi» DiRomaalli io.di Marzo ifif- 
Vojlro inorinole 

Fra GiocBattifia Generale indegno. 


] 


O F. Paolo Fra tinelli da Bologna dell'Ordine di S.Agoftine , Reg- 
gente dello Studio di San Nicolò in Pila, hò riueduto la Vit» 
del Beato Andrea del medelìmo Oidine, e non ci ho trouatoco- 
•fa, che offenda la Santa Fede, ò 1 » buoni cortumi ; anzi, coli, 
corretta, & accrefciuta, la giudico vtile, & hortoreuolc da ftam- 
parlì.Iu quorum Sic. Di Pifa in S. Nicolò il dì Primo d’Agofto 161 J, 

Fra Taolo Frafsinelli , ' 

* • • 

* \ * • !> 

Imprimatur Fr.Lilius InquifitorTifarum. 

* .. t " 

Stampi/i fecondo gli ordini quello dì 2 3 . di Npuembre iSijì 

'Niccolo dell' A niella . " • 
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VITA 

DEL BEATO ANDREA 

dottor theologo 

DELL’ORDINE EREMITANO 
PI SANTAGOSTINO. 


A C Q^V E il gloriofo Beato Andrea in 
vna Villa di Monte Reale , dimandata 
Mafciunij di parenti pictofi>e buoni , 
Tannodi noftro Signore i ? 97. l’anno ot- 
tauo del Pontificato di Bonifacio Nono 
di natione Napolitano ; il quale per ef- 
ferpouero, guardaua alcune pecorelle 
ài fuo padre. Ma defiderofo di miglior vita , e di quella , 
alla quale eternai mente era flato predetti nato, ecco la Mae- 
fìàDiuina gli moftrò lattrada; percioche lo fece incontra* 
reinvn Padre dell’ordine di Sant’Agoftino, Priore in quel 
tempo del noftro Monaftcro, dimandato per nome frate 
Agottino da Temidi cui egli prottrato interra , cofi ditte. 
Piacciati , Padre , per l’amor di Dio farmi frate dell’habito, 
che tu porti ; che ti prometto , con l’aiuto del Signore otter- 
uarla Regola del Padre Sant’Agoftino. Alle parole del qua* 
le fatto pietofo il Padre Priore ; fi per vedere in vn fanciullo 
tanto fpirito, fi anche per fentirfi toccare il cuore dallo Spi. 
rito Santo , che,e quefto, e quello guidaua alla gloria di Diq; 
L’anno del Signore i4ii.inquei tempi calamitofi della Sci* 
fina di tre Pontefici» Giouanni XXII1I. Gregorio XII. Se 

B Benedetto 



il» Vita del BiAndrea da Mente Beale 

Benedetto XIII ;come quello! che veniua mandato da Dio 
per ifgombrare gli abifsi de gli errori , &edirpar le Scifme 
nella Chiefa di Dio, da Sathana principe delie tenebre fe mi- 
nare; Fùnella Chiefa del Padre Sant'Agoflino vellico frate, 
effendo allhora d'anni 14. Vellico dunque dell’habico facro 
Eremitano di Sant’Agoflino, diede opera eon tanto zelo al- 
le lettere, Stalla buona vita, digiunando in pane & acqua 
tre giorni dellafcttimana, ciocia quarta la feda & la lettima 
feria , che in breue tempo acquiflò nome di fan ti cà, e di dot- 
Crina . Laonde ordinato Sacerdote l’anno di nodro Signore 
143 7. e dell’età fua 2 5. fotto l’anno quinto del Pontificato 
di Martino quinco, nel Capitolo generale, celebrato in Mon 
te Pefulaoo, Ci tri di Francia, nella Prouincia Narbonefe, 
dal Beato Agodino Romano in quel tempo Generale del- 
l’ordine Eremitano di Sant’Agoftino con confenfo delliDif 
finitori di tutte le Prouincie fù creato Mae Uro in facra Theo 
logia, e Dottore, l'anno di nodro Signore 14*0.6 del Pon- 
tificato di Martino vltimo ,in queirifteflò tempo , che que- 
llo Sommo Pontefice donò alti frati Eremitani di fant’Ago- 
ftino.comeàveri figliuoli, il corpo della gloriofa Madre un- 
ta Monica, & ched’ Odia Tiberina fu con gran Miracoli 
tranflatito nella nodra Chiefa di Roma: efTendo allhora il 
nodro Beato d’età di XXXIII. anni j e tal’era la fama della 
fua fa atavica, e catholica dottrina appreso li Padri del no- 
ftro ordine * che nella Congregacione celebrata in Ricce 
l’anno del nodro Signore i444.e del Pontificato ottauo di 
Eugenio quarto, fù di commune confenfo di tutti li Padri 
creato Prouincialedell’Vmbria , & anche Diffinitore per il 
Capitolo generale,, che fi doueua celebrare in Auignone; 
mafù poi celebratoin Bitturidi Francia l’anno di nodro Si- 
gnore 1447.6 del l’età fua 47. Predicò eoa grande efficacia la 
parola di Dio à fatate dell’anime Chriftiane, nonfolo nelle 
Città d'Italia jma anche in quelle di Francia cinquantanni^ 
continui. Portaua fopra le carni ignude vn Cilitio molto 
grande , e pungente di peli di Gauallo : fi cingeua vn cerchio 
di ferro , quale notte e giorno teneua fopra le reni : Si bat- 
teua ogni notte con flagelli carchi di punture d’aghi : fi per- 
cuoteua il petto con vna dura pietra : dormiua lempre con 
l’habico fopra rn fol pagliariccio , con vn làlTo al capo : la 
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maggior parte della notte, e del giorno ftaua in Chicfa à fa- 
re oratione; & in fatto, tutto il tempo fuo difpenfana in 
orare, predicare , amaeftrare ,& in giouareal profsimo . La 
onde per la Tua fantità concorrcuano à lui quali infiniti pò- 
polr. à quali egli daua ai uto, c confola tione con la grada del 
Signore. Non fùvifto mai andare à fpettacoli, , ne ridere; 
confolaua gli afflitti con dolcezza di parole;fpauenrauacon 
autoritàgli oftinad;e riceueua li penitéd con pietà & amo» 
re ;Fù anche ornato dello fpirito profetico; percioche, ef- 
fendo vicino à morte predifTe il giorno, e l’hora della morte 
Tua , e poi voltato à padri , diflfe ; Conferirne tutti li libri , e 
fcritti mici .perche in breue tempo verrà vno dopo me, che 
farà vn arca di feienze ; e cofi fù ; percioche, trentanni in cir- 
ca dopo la morte del gloriofo Beato , fù veftito frate il Mol- 
to Rcuerendo Padre Maeftro Santi Alefsio, il quale vera* 
mente fù nelle lettere tale, quale predifTe il noftro Beato.chc 
doueua efTerc : Al quale i Padri del noftro Monaftcro fecero 
in Chicfa vn nobile depofìtoconTimagine lua; ma deftru t- 
topcr ridur la Chicfa in miglior forma , io benemerito d’ vn 
tanto padre, hò fatto ritrar l’imaginc fua del naturale à man 
deftra della Capella dpi Beato, che dentro il Choro, con 
quefto Epitifio. 

Reverendi Patris Magiari Santtìs Alextj 
Ordini* Ercmitarum Sanfti Au gufimi de 
Monte Regali Logici acuti/ simi , Philofo- 
pbi gramsfimi , Matematici reali* fimi, 
! Tbeologique fundatisfimifianc ( polì e ius 
* collap/um fimulacrum) Reuerendus Pa- 

' ter oMagifter S anele* Ricce te llus curauit 

pietate Chrt (liana ponere imaginem . Quip- 
pe qui cumgratus a fpcttu , dotìrina facili s> 
& in vtraque lingua , greca fciltcet 3 & 
B 2 latina 
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latina ejfet erudita* , in omnibus fere Chri - 
Jlianorum HucUj sfati celeberrimi: -cf po* 
tisfimum in Paptenfì , Genuenfi , Me- 
dio lane n fi 3 Bonomenfi , Rimtnen fi. Se- 
. nenfi, Romano , NeapoLtano , Pifano, 
Veneto,Patauinoì in quibus aut cathedra*, 
aut Diffintior^aut Regens , aut le fior futi', 
& demum in Perufìno Gymnafio , in quo, 
magno concai fu Do fior um & difctpu • 

lorum per quindecim anno* public cPbilo - 
fophiam docuit : fiudioadeo de le fiaba- 

tur, quod ad magna* Romana Curia à Pio 
Quarto Summo Ponti ficevocatus dignità - 
tes , refpondit 5 ftudium cum quiete mihi 
dignità s e fi . Obijt Anno Domini ijó /. 
AEtatisveró fu a LXX. 

Carico horail gloriofo Beato di tante opere fante & buone» 
s’infermò j&hauendo con mirabile diuotione riceuuto li 
facrofanci.creuerendi Sacramenti della Chicfa, il fertimo 
giorno dopo rinfcrmiràfua, che cominciò; che fù à punto 
l’ottauadi Pafqua, fece vn bel fermonealli Padri, che gli 
erano intorno ,eflbrtandoli al viuere Chriftiauo Catholico, 
& all’ofleruanza della Regola del Padre fant’Agoftino . Lef- 
fe con lagrime à gli occhi , li fette Salmi Pcnirentiali ; i qua-* 
li finiti c’hebbc, rendendo lofpirito al fuo Signore, dilTe, 
In pace inidipfum dormiam , & requiefeam ; L’anno di no- 
ftro Signore 1480. Gotto l’anno nono di Siilo Quarto, 8c 
dell’eti fua LXXXIII. Raccontano i noftri Vecchi hauer in- 
tefo raccontare da quelli, cheli trouarono alla morte del 

Beato 
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Beato i che nell’efpirat ione , che egli fece , fi fentirono canti 
Angelici , e chelecampane dafeper vcntiquaccr’hore, che 
fanno vn giorno naturale, fonarono. Fu il Tuo Beato corpo 
tenuto trenta giorni nella noftra Chiefa lenza odori , ò bai- 
famo;enonfoloodoraua,efimanteneuabello, & intiero; 
ma anche faceua infiniti miracoli, come anche tuttauia ne 
fi. Fu poi melTo in vna carta di Ferro dentro vna Cappel- 
letra nel choro . Ma poi , Tanno di noftro Signore i j 68. ac- 
ciò meglio dalla moltitudine delle genti veder fi potefle , fu 
pollo in vn\i!tra cafiafotto l’Altar grade,-oue dalla parte del- 
la Chiefa , e del choro agiatamente veder fi può coli intiero* 
comcfùdal primo di che morì, e gii fono cent'anni, che re- 
fe l'anima al fuo Signore . 

Si moftra il fuofacrato corpo due volteranno ,. con gran 
concorfo di genti l’ottaua della Pafqua della Refurrettione 
di noftro Signore ,& il giorno di fan Girolamo, che viene 
all’vlrimo di Settembre . 

La fua Tonica fi moftra per Reliquia nella Terra di Viflo. 

11 fuo Cilitio ponendoli fopra infermi, & indemoniati, fà 
cofc marauigliofe ; ’perilche ne fiato portato di quello fino 
in Vlisbona Città Metropoli di Portogallo, e quafi per tutta 
Italia ; fi che con gran fatica fc n’è ferbato il bullo folo . 

La fua imagincc anche dipinta in Bologna, in Perugia, 
in Padoa , in Venetia, & in molti altri luoghi, e fpecialmen- 
tein Monte Reale nella facciata di Tanta Maria di Piazza, e 
nel noftro Choro conia maggior parte de* fuoi miracoli in- 
torno , e con qucfto Epitafio fotto l’imaginc fua . 

‘Beati Andre a Ordirne Eremitarum Sanili ' 
Auguftini de Monte Regali, magnis , (f 
innumeris in dies Miraculis integrum hìe 
quiefeit corpus : Qui vita fanttttate , cor - 
p or/s afperitate , dottrina catholica , & 
melliflua predicanone , Mtraculorumque 

magni - 
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magnitudine , in totius ìtali a , G alitar um- 
que fulgendo, Ddcttus Deo ho minibus, 

Religioni honori , Patria ornamento, pro- 
ximo vtilitati , & S osculo per quinquagin- 
ta anno, s continuos verbum Dei pradtcans 
magno fuit , eftque iuuamento . 

Obqt Anno Domini M.CCCC. LXXX. 
AEtatisvero(ua LXXX11L 


Come giacendo morto in Chic fa al^affe il braccio , e be- 
nedicejje Tona donna . 

Q VELche fono per dire in quello primo Miracolo del 
gtonofò Beato Andrea ,c vna delle ftupende , c mara- 
tugliofe opere , che l’alta Maefti operafle pcrmezo dc’fuoi 
Beati àgioria di Dio, efalute delle anime Chriftianc . 

Gran cofa certo é fanare in iflanti l’in fermiti ; ma cofa mol- 
to maggiore d,che vii corpo morto alzi il bracciolo benedi- 
ca, & operi falute corporale, e fpirit naie . 

L’Annoduquc deli’etcrna falute noftra M.CCCCLXXX. 
fotto l’anno nono del Pontificato di , Siilo Quarto > alli 23. 
del mefe d’Aprile,giacendo il gloriofo corpo del Beato An- 
drea nella Chie&di (knt’Agoftino fopra il cataletto, vna don 
na addimandatà per nome Martoiuina di Cipacchio ddTa 
Terra di Monte Reale ,* molto diuota , & incordata dell’or- 
dine di fan Francefco ,ftaua con moire altre donne , & huo- 
mini , alli piedi del gloriofo Beato , & dolendoli amaramen- 
te nel cuorfuo di non etferfi mai confeflata dc’peccati fuoi 
dal gloriofo Beato » quando egli era viuó, fecondo effe ella 
rance volte tocca dallo Spirito finto haueua propoflo nella 
anente fua ; c pregandolo con viue lagtime è gli occhi x che le 
voleflc perdonare , e pregare il pietofo Signore per lei; fu vi- 
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fto ( ò mirabile e grand'iddio ) nel baciar de piedi , che ella 
faceua del Beato , alzare in vn tratto rifletto gloriofo Beato 
il Tuo braccio» e benedire «alla prefenza di canti huomini»e 
donne» la fopranominata donna. Perii che con ammira- 
tione «degna di fi gran Miracolo » fu gridato da tutti publi- 
camente » Mifcricordia » mifcricordia . 

Come in nn influite rifanaffe vno , che longo tempo tra fiato 
molefiato da doglie . 

■p IfonandoqueftavocepertuttalaTerradi Monte Rea;- 
XV le» e peruenendo alle orecchie cfvn Cittadino di detta 
Terra » chiamato per nome Giouannillo, dimandò i Tua mo 
glie, che cofa voIett*e lignificare quella voce, Mifcricordia , 
mifcricordia? A cui rifondendo fita moglie, ciò auenira 
per vn Miracolo grande ,c’haueua fatto il Beato Andrea,fu- 
bito egli con tenerezza di cuore » ditte facendo voto à fi glo- 
riofoBeatojDhcgloriofoBeato prega il Signore per me , 
che ti prometto venirti i vifitare, e portarti vn’imaginedi 
cera; il che non più torto che hebbe detto , fu affatto libero : 
li onde egli leuandofi dal letto » cofi fcalzo , & in camifcia 
comera, venne correndo i vifitare il gloriofo corpo del Bea- 
to, accompagnato dalla fua moglie» che infieme con lui gri- 
daua ad alta voce , Mifericordia \ Mifcricordia. 

Come rifanaffe >na Donna ftroppiata fona mano . 

A L L I atf .d’ Aprile delFirtettb anno» occorfe in vna Vil- 
la delle noftrc, chiamata per fu o nome Marignano » 
che filando vna donna dimandata Santa di Cola Cafciana, 
gli entrò il fufo nella mano delira, di forte cale , che non fo- 
lo era per rimanerne ftroppiata; ma anche era in pericolo 
della vita «come afferma.ua Metter Lodouico de gli Agoftini 
Medico Eccellentifsimo, per dolor grande» e fpafmo, che 
tnttauiafegliaugumentaua,caufàto dalla moltitudine de 
nerui& otta «che iui s’adunano ; ma ella in lì grandi dolori 
alzando gliocchi della mente al gloriofo Beato , c chiaman- 
dolo per nome » mirabilmente fubico fu rifanata . 

• " • » 

Come 
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Come nell iflejjb giorno rendeffe la luce ad vn Cieco 
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G IACQVEgran tempo oppreffo da vna graue infermi- 
tà d occhi. Giuliano d’impaccia da Marignano, di 
force tale, ch’era flato quali priao della luce ; efc qualche po- 
ca gli nera rimarti, era sì per la Ionga infermiti debilicata , 
che poco, ò nulla gli vedeua. Ma ecco, che in quel giorno 
per lui mille volte beato, che per i meriti del gloriofo Beato 
fùrifanata. Donna Cola da Marignano, fentì qucfto, & 
altri Miracoli fatti ( con ftupor di tutti ) dal gloriofo Beato, 
pregò alcuni Tuoi parenti, che Io volelTero menare alla Chie- 
da »ouegiaceua il corpo del gloriofo Beato, douenon più 
torto che gli fu condotto, e che con viua fede accoftandofìgli 
baciò li piedi, che non folo di vicino, ma anche di lontano 
vedeua meglio di qualfiuoglia giouane fano;per il che ogni- 
uno, che fùprcfenteà fimirabil opra, oprata dal gloriofo 
Beato per virtù del gran Re dc’Cieli , e della terra , nc refe 
gratie àfua Maertd diuina. 


Come *no per bauer parlato con poca riuerenja del Beato , 
fìi malamente tormentato da Diauoli , e come 
poi raccomanifindofì a lui , fubito 
fu liberato , 


N O N è dubbio, che Tempre fua Maertd diuina hà vol- 
futo> che ifuoi cari amici fiano flati honorati in vit«;in 
morte, c dopo morte, e che perciò hà pcrmeflo,che quei 
tali , che ò con fatti , ò con parole gli hanno ingiuriati , fia- 
no flati puniti Teucramente; e tanto hà egli permeffo, che 
duri il caftigo, quanto quelli più e meno fi ratiedono, come 
oltre d tanti effempi, cheli leggono nel vecchio, e nuouo 
Tertamento , chiaramente fi vidde l'Anno di nortro Signo- 
re 1 4 8 o. alli a 6. d’ Aprile ,nel qual tempo paifando per U 
Chiefa di fant’Agoftino Luciano di Matthco di Vcrrico , in 

3 ucl tempo vno de quattro Priori della noftra Terra, e ve* 
en lo tanta gente (tare intorno al corpo del gloriofo Bea- 
to , difTe con difpreggio, che volete voi fare di coterto Cor- 
po ? non è egli Rato huomo come noi ?perchc dunque non, 

lofe- 
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lo fepelite? Maecco , che la nottefegucnre, effóndo egli Colo 
inietto , fu prefo da fpiriti maligni , rtrafcinato per terra , & 
amaramente battuto con voci molco fpauenteuoli : Et egli 
in tante anguftic , & afflitioni,e trauagìi, ricordandoli quan- 
to il giorno prima malamente haueffe fparlato del corpo dei 
Beato , dolendofene amaramente, nel cuore diffe, perdona* 
mi gloriofo Beato, perdonami per pietà tna, la quale io cre- 
do, e coli à quella con tutto il cuore m’auocifco;e prego il Si- 
gnore,che per lei e meriti tuoi mifoccotra, fouenga, Staimi : 
le quali parole non più torto , ch’egli hebbe finito ( ò mira- 
bile e grand’iddio) gli apparue vifibilmente il gloriofo Bea* 
to, alla cui prefenza difparuero quei maligni Spiriti , come 
al vento nebbia* pigliatolo per mano , lo riconduce nelfuo 
letto,econfolandoloinfiemecon dolcifsime parole difpar- 
ue. Et egli la marina àbuonifsima hora venne dvifitare il 
Tuo gloriofo corpo , gridando mifericordia , mifericordia s 
e poi c’hebbc in tutti quei modi,ch’egli potè, honorato quel 
gloriofo corpo, alla prefenza di cento e più huomini, rac- 
contò il tutto per ordine. 

Come rifanaffe vna Donna stroppiata darn braccio 

E S S E N D O con l’ali della fama già diuulgato i! nomej 
la fantità , e mirabil virtù del gloriofo Beato, e che ogni 
di quel fuo facro corpo faceua Miracoli grandi. Cubito fi mef 
fe in ordine vna Donna Albanefe, il cui nome era Donna 
Chiara di Gentile, la quale effóndo rtroppiata del braccio 
dertro, venne con mirabile diuotioncàvifitare il corpo del 
Beato ; e pregandolo ,che volefle intercedere per lei , acciò 
fatto pietofo il grand’iddio per Cuoi fanti meriti la rifanaffe 
diquel braccio: efubito fu vifto da tutti {tendere il braccio, 
e mouerlo , come non vihaucffóhauto mai male alcuno . 

Come in *n huomo mirabilmente oprale l'iflejfo . 

1 Lgiornofeguente,chefiialli*p.deiriftefromcfe, & an- 
no , ritrouandofi grauementc impedito, & affatto ftrop- 
• piato del braccio finiitro Giacopo di Damiano di Svigna- 
no, e venendo à vifitare il corpo del Beato con vn braccio di 

C cera. 
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cera , che * auotaudofi i lui , haueua promdTo portargli, non 
più torto egli entrò nella Chie(à,ou’era il Tuo beato corpo , 
che fu mirabilmente rilànato . 

Come per fuoi meriti fufferefa la luce 
ad vn cieco i’vrì occhio . 

S E quel cieco nato , vedendo l’opera ftupenda, che il Sai* 
uatore dell’vniuerfo haueua oprata in lui , quando con 
ftupor dell’illuminato cieco, e della cieca Sinagoga gli r eie 
la luce, gridò (prefo da marauiglia gràdifsima) A ferculo non 
ert auditum , quod aperuerit quii oculos esci nati ; perche 
vedend’io quali vn fimil miracolo, operato dal gtoriofo Bea 
to in virtù di quell’iftdTo Signore, che refe la luce al cieco 
nato , non deuo con marauiglia e ftupor maggiore gridare ; 
Mirabilis Deus in San&is lui» ? Poiché li vede manifcftamen 
te,che gli Amici d’iddio polTono con la grada diuina far co- 
fe fi marauigliofe ,che la natura irtelfa non potendo fare, le 
ammira.L’annodùque i48o.all’vltimo d’Aprileritrouado* 
fi Mariano figliuolo di Profperoda Colle cieco dell’occhio 
deftro ,e quali dal primo di che nacque, non più torto , che 
dal fuo padre fò auodto al gloriofo Beato , e che fu menato 
in Chiefa di fant’Agortino i vifitare il fuo beato Corpo,fe li 
fchiarìla pupilla , che con quell’occhio vedeuaafsai meglio , 
che con il (ìnirtro , il qual haueua hauuto Tempre fano . 

Come per i fuoi meriti fi Jìagnajfc il f angue ai -uno grane me uff 
ferito in vn braccio finiitro. 

R Itrouandolì l’anno i48o.di noftro Signore , alti 5 . del 
mefe di Maggio , in vn certo conflitto di Sgherri,San- 
tillo del Contado d’Acumulo , fu da vn di quei fuoi nimici 
ferito con vn coltello grauemente nel braccio Anidro i e nò 
potendoli ftagnare il fangue, che dalla gran piaga dirotta- 
mente vfciua , con medecina veruna 5 fu cflòrtato da vn de* 
fuoi parenti, che fi volefleauotare al Beato Andrea di Mon« 
te Reale, il cui nome gii era per tutti quei confini celebre: 
il che egli diuotamente facendo ,s’adormentò ; & in fogno 
vidde il glotiofo Beato, che toccandogli la piaga col fegno 

della 
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della Croce non folo rtagnòìlfangue,ma anco del tutto la 
rifanò . 

Come vna Donna tormentata da maligni Spiriti , alla prefenga 
di molti per Ini fuffe lib erata . 

E R A Donna Petruccia di Cola di Bartolomeo grane* 
mente da Spiriti maligni tormentata ; & eflèndo con 
viua fede da parenti Tuoi códotta nellajChiefadi S. Agoftino 
doue giaceua il corpo del gloriofo Beato (o mirabilelddio ) 
non più torto , che Tacconarono i quel beato corpo, furono 
forzati quei maligni fpiriti alla prefenza di tutta quella gen- 
te , che era in Chiefa , vfeir di quel corpo con vrli, cjpuzza : il 
che vedendo quella gente prortrata in terra , ringratiò Dio 
di li gran virtù , c’haucua dato al gloriofo beato Andrea . 

Come cadendo la goccia ad vna Donna 
fubito fu rifanata . 

N E L L’iftelTo giorno , & anno , eflendo cadutala goccia 
ad vna Donna dimandata perfuo nome Marinucciadi 
Ceruello da Sauignano,Thaueua di maniera tale tormenta- 
ta, che, oltre che per confeglio de’ Medici nonvi erafperan- 
za alcuna di fua vita; anche ne rimaneua in molte parti del 
fuo corpo rtroppiata:onde li fuoi parenti auotandola al glo- 
riofolBeato, non folo fu dalla} goccia liberata; ma anco ne 
rimale Tana , e libera in tutte quelle parti , nelle quali elfendo 
inferma , pareua perpetuamente douerne rimanere flrop- 
piata . 

Come rìfanafje vno , che per il dolor grande della tcHa 9 
che lungo tempo patì , haueua perfo la vifia. 

I N quello medemo giorno , mefe , & anno. Santi di Bue 
ciò della Cabia, Villa di Monte Reale , hauendo cinque 
anni del continuo patito vn gran dolore di capo, perfedi 
maniera la villa , che nulla, ò poco vedeua : onde, racco- 
mandandoli al gloriofo Beato, fu fubito liberato . 

i « C a Come 
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Come fanajje >no t che lungo tempo baueua patito doglie l 

E S S E N D O gii nota la fantiti del Beato in Riete con li 
fuoi gran Miracoli, Chridoforo di Benedetto di Riete, 
hauendo per dieci anni continui patito di doglie fredde , e 
di maniera tale, che quando caminauaftrafcinaua vn piede; 
ordinò Cubito à’fuoi , che gli trouaflero vn Cauallo , che ha- 
uefle buono andare, e che quanto prima lo conducefiero i 
Monte Reale, acciò poteffe vifitare il corpo del gloriofo Bea 
to ; pcrcioche fperaua per i meriti del Beato Andrea eflerli- 
berato dalla Maeftà diurna : e coti eflendoui condotto alla 
2 o.d’ Aprile del 1480.000 più todo,chegli baciò li piedi , ft» 
affatto nfanato . 

i 

Come fitteffo operaie in pna Donna di Monte Beale i 

• r 

I L quarto giorno di quello ideilo mefe , Scanno, Donna 
Antonella di Marino d’Aglioni Villa di Monte Reale , 
hauendo vn anno continuo patito doglie grauifsime, di for- 
te tale, che da fe non potea ne fpogliarfi, nevedirfi; e quel 
ch’era alla mefehina di maggior dolore,non fi poteua fodc- 
uerecon propri piedi, nonché dafe dareduoi pafsi ^acco- 
mandandoli al gloriofo Beato, con voto di vifitare il fuo bea 
ro corpo. Cubito che per i mer iti Cuoi fuffe fatua di quel male. 
Non più todo hebbe finito di parlare , che fi leuò dal letto 
affatto libera, e fana . 

Comeriuoeajfe alla 'pitafana vno, che era quafi 
più morto , che viuo. 

I N quedo medefimo giorno operò quedo gloriofo Beato, 
con la gratia di Dio vn Miracolo degno di grandifsima 
confiderationc;& è quedo. Coladi Specchiolo da Mari- 
guano efiendo grauementeamalato di mal di coda,ò di pun 
tura ( come altri dicono ) venne arali termini , che abban- 
donato da Medici ,e raccomandatagli l’anima' dal Sacerdo- 
te, haueua la morte i’denti, e per morto, non reCpirando 
più , fi tcneua . Onde con lagrime, e fofpiri raccomandan- 
dolo. 
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dolòli fuoi parenti al gloriofo Beato, fubito'egli ridendo 
apri gli occhi , e parlando difle, hauer vifto il beato Andrea, 
che in fi gran dolore della mortel'haueua fouenuto . per il 
che tutti gridarono mifcricordia , mifericordia . 

Come fanaffe vita Donna gratamente 
nelle mamelle inferma. 

A ÌLI 6. del mefe predetto , rirrouandofi Donna Palimi 
da Cagliano, Villa dell’Aquila con le mantelle gon- 
fie^ quali infiftolite .che non folo non poteua allattare il 
figliuolo, ma anche dubitaua di morte , per lofpafmo , che 
ne fentiua ; e fubito che fi votò al gloriofo Beato, hebbe lei 
& ilfuo figliuolo falutiferofoccorfo. 

C onte in y>n infante rifanaffe r>n infermo 
diffidato da Medici. 

A ILI 7. del predetto mefe, Pietro di Coluccia da Mari- 
na , Villa di Monte Reale, giaceua in letto aggrauato 
d’vna grauifsima, lunga, e mortale infirmiti di maniera ta- 
le, che ne con medicina, ne con antidoto (fecondo il con- 
feglio di dotti Medici ) fi poteu3 aiutare. Onde egli in fi 
graue infirmiti facendo voto al Beat’Andrea ,e prometten- 
dogli d’andare i vifitare il fuo beato corpo fcalzo& ignudo, 
fubito vfcì fuora del letto come che mai hauefle hauto male. 

Perii che tutta quella Villa accompagnandolo venne i vifi- 
tare il corpo del gloriofo Beato, 

Come guariffe rno , che da dolor di testa , e Hrido d'orecchi 
era grauemente tormentato . 

S TEFANO nobile Albanefe ,habitanteperòin Afcoli Cic 
ti della Marca,’ hauendo lungo tempo patito vn gran do 
Jore di capo , di maniera tale, che gli orecchi notte , e gior- 
no, facendogli ftrepito e rumore,non fentiua , ne quali ve- 
dcua , non ripofaua, e quali più morto, cheviuo nel volto 
railembraua a chi fiffo nel volto lo rifguardaua . M3 ecco , 
clic non più collo , che alli 1 o. del mefe di Maggio dell’anno 

1480. 
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1480J venne con fuoi compagni ivifitare il beato corpo, e 
che con mirabil diuotione fc gli votò,fù liberato , flc affatto 
rifanato. * 


Come mirabilmente rifanajjc *n fanciullo 
pieno di lepra • 

N E L L’anno della falutiferalncarnatione di no (Irò Si- 
gnore 1480 alli ùj.di Maggio, vn miferabile fanciul- 
lo del Contado di Mopolino , figliuolo di Bartolomeo Buc- 
ciardlo , era fi grauemente da capo i piedi percoffo di lepra, 
che non folo i’ forali ieri , ma anche a’ fnoi di cafa , era cofa 
molto moltruofa, ic horrenda . Onde il buon padre fenten- 
do i miracoli grandi , che faceua il gloriofo Beato , e confi- 
dandoli nelli meriti Tuoi , con calde preghiere lo raccoman- 
dò d lui promettendogli anche di condurlo d vilirare il fuo 
beato Corpo : il che non più tolto c’hebbe detto (ò grande 
Iddio)cominciò ad apparir la carne bella del fanciullo, come 
mai non haueffe hauuto male alcuno . 

Come per i meriti del glariofo Beato [offe refe 
V-Pdito à t>n Sordo . 

N O N fu mai fi benigno liberale, e cortefe il primo Im- 
perator di Roma Cefarc i'preghi deTaoi valorofi fol- 
dati , quanto Tempre è ftato benigno, liberale,e cortefe Chri 
Ito Re di Re alle preghiere del gloriofo Beato, fattegli da 
quello per Tuoi diuoti : teftimonio di quello fono i Miracoli 
da me già narrati, e molti altri, che fono per nairare; tra 
quali quello , che fono hora perdirui , è certo d’eterna me- 
moria degno. Nell’iflclTo tempo, pollo di fopra,ritrouan- 
dofi Cola di Petrucillo da Fano Tordo affatto, fu da Tuoi me- 
nato auanti al corpo del Beato Andrea. Et ecco, che non 
più tolto, ch’egli entrò in Chicli, c vidde quel beato Corpo, 1 
le glfaprirono gli orecchi , che vernacolicene, come qualfi- 
uoglia fa no , che foffe in quel tempo , 


Corno 


Digitized by Google 


Debordine Eremitano di S..Cgofiino , i j 

Come rifan affermo opprefio da vnanon già 
più pdità infirmiti . 

S E maili miei Compatriota; à quei diuoti fpiriti'dico ^ 
che co» tanta curiolìtà fono delìderofì d'intendere cofe 
marauigliofe fatte dal grande Iddio, per intercefsione dei 
gloriolo noftro Beato fra noi mortali ; alzino qui gli occhi 
loro, attente porghino l'orecchie, e t'animo fido tenghino 
alle parole mie,chehora fon per dichiarargli vn nuouo Mi- 
racolo. Alli 21. del prederco mefe,& anno; Bernardino di 
Meo Pizzolo, Contado dell’Aquila, era figraucmcnte in- 
fermo d'vna infirmiti, quafinon piùvdita, chel’oiTa tutte 
del fuo corpo battendoli infieme rifonauano come nocùon- 
de, portato da fuoi in quel miglior modo che poterono al 
beato corpo , c raccomandandoli egli al gloriofo Beato • 
fu con ftupor d’ogniuno fubito rifanato . 

Comcrifanajfe vna Donna Jlroppiata nella mano delira . .< 

N ELL' illelfo tempo già pollo fopra da me. Dona Giuda 
di Pietro Paulo di Paganica di Forcone , Contado de 
l'Aquila» per doglie continue, che miferabilmente lungo 
tempo patì,reftòftroppiata della mano delira: e fentendo 
nell’Aquila i gran Miracolile faceua il gloriofo beato An- 
drea , tutta ripiena di fpirito,fenzapiù tornare à cafa, venne 
à Monte Reale ;& intrando in Chiefa con viua fede dille , 
prega per me gloriofo Beato acciò per i meriti cuoi [facci in 
me indegna ferua quello Miracolo, che quella mia mano lìa 
Tana . E coli come dille , per i meriti del Beato , alla prefen- 
za di tutti , auuenne , e fu rifanata . 

Come liberale vna Donna lungo tempo tr attagliata 
per arti malefiche , ditte fatture . 

a 

D O N N # A Pina di Domenico del Cartello di fanta Mai 
ria. Contado di Norcia, fu lì grauemente con arti ma- 
lefiche, dette da noi fatture, ligata per trentanni continui in 
ogni primo dì del mcfc torcendo gli occhi,gonfiàdo il collo, 

buttando 
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buttando fpuma per la bocca, e per terra tutta gettandoli! 
con horribilifsima voce gridau 3 ,& gridando fe ftefla tor- 
mentaua, echil’afcoltaua atterriua , e fpauentaua . Onde fa- 
cendo voto di vifitareil corpo del gloiiofo Beato ,in quello 
ifteflo giorno’, che fu alliiii. di Maggio dell’anno 1480. che 
fece il voto ,'fù liberata ; e coti venne fubito à vietarlo, ren- 
dendo gratie i Dio . 

Come liberale >na Donna , che vn anno continuo 
fati dolor dittila. 

L ’Anno ifteflo 1480.de! mele di Maggio , DonnaGenteJ 
lucci* di Giouandomenico da Yerrico, Contado di 
Monte Reale, hauendo per vn’anno continuo patito vn do- 
lor grande, & intenfo di capo,fcnza haucrgli potuto mai ero 
uarrimedio,che pur vn hora fi gran dolore l’hauefle lafcia* 
tt; non più torto , che fi votò al gloriofo Beato , e che ven- 
ne con viua fede i vifitarlo dentro la Chiefa di fant’Agofti- 
nodi monte Reale, fù affatto liberata . Perii che ne refe gra- 
tie all’Autoy principale de’Miracoli, Dio eterno, & im- 
mortale . 

Come in vn ijlante rifanaffe vno , che duci anni continui 
era flato ftrof fiato d’vn braccio . 

D I VVLGATA la fama del gloriofo Beato, e de Tuoi gran 
Miracoli , e pcruenutaall’orecchiedi Santo figliuolo 
di GiouanRidiPafcino dall’Aquila, impedito anzi ftrop- 
piatogiàduoi anni del braccio finirtro,pervna grande in- 
firmila, che prima lungo tempo l’haueua trauagliato , corfe 
fubito i Monte Reale ;& entrato in Chiefa , non più torto , 
che pregò i) gloriofo Beato , che per lui volerte intercedere 
ì Chrifto , Autore dimtte le gratie, ottenne per i meriti del 
Beato la gratia , che egli defidcraua della fanità del braccio , 
nel tempo ifteflo da me porto di fopra . 


Come 
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v Come per i meriti del gloriofo Beat» fujjc liberato >8#, 

cbe era amienato a morte . 

• * «*» 

V N'altra cola di non minoreammiratione di quedafoa 
hora per dire ; In quello ideilo giorno, mere» & anno, 
DonCola di Benedetto d' A fsifi,ef»édo dato auelcnato di ve- 
leno mortale, di maniera tale, che non poteua campare fe- 
condo il giudicio dell'Eccellente Medico Maedro Domeni- 
co da Camerino ,fi per efTerfi tatto fcorticato , & mutato di 
colore ; (ì anche perche il veleno gii j'cra auicinato al cuo- 
re : per il che, non lì potè uà fe non afpertar la morte, la qua- 
le già per fegni tridenti modrauacrter vicina. Ma egliauo- 
tandofi al gloriofo Beato di tutto cuore , fù f ubico liberato • 

Cime rende ffe la luce ad ma Donna , thè fei anni nera 
Slata priua nell'ou bio dejìro . 

\ 

N O N porto non grandemente marauigliarmi, Porgen- 
do con li più chiari occhi dell’intelletto querta mira- 
ti! opera , che fon hora per dire,operaca per i meriti del glo- 
riofo Beato , l'anno della falutifcralucarnatione di nodro 
Signore 1480. alli 23 . del mefe di Maggio. Ricrouandofi 
Donna Antonella montanara da Vcrrico priuo affatto del- 
la luce dell’occhio dedro , & effendo data cort cicca di quel- 
l’occhio fei anni, non più todo , che Tenti li Miracoli grandi, 
che faceua il gloriofo Beato » fi votò con viua fede à lui, pro- 
mettendogli di vifitar quel Beato corpo, glifùconduporc, 
• marauiglia di tutti rcla ladefiderata luce . 


D COSE 
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r ESTl venti fette Miracoli, 
de fcr itti qui dame per ordine. 


È furono fatti dal nojìro glorio fi 
Beato Andrea in quei trenta 
Vt giorni , cbetlfuo corpo fu te- 
nuto in Chic fa [òpra il cataletto con concorfi 
grande delle genti, fi vicine^ come lontane: de Hi 
quali advnpervno fi ne rogò per comif sione 
della Magnifica nofira Vniuerptà , e Reve- 
rendo sMo nati ero di Sant’ Agallino, l'egre- 
gio Notaro Giacopo de Ih Laurentij di Mon- 
te Reale , alla presenta di Giacopo Antonio 
Santi , Aleffandro di Renzo , e Nardo di 
Notaro Gabriello , tutti tre Regi/ Giudici 
a Contrattile della medefima T * erra di Mon 
te Reale , con la fitto fcr ittione de Hi T* e lì imo - 
ni , che furono pr e finti , quando con fiupor del- 
le genti furono fatti quelli Miracoli : 1 quali 
Scritti in carta pergamina dall iti e Jfo Nota- 
ro con la fottofcrittione del Cjiudice, e te fi imo* 
moni, furono mandati dall ifleffa nofira Ala 
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gnfica Vniuerfità à Rem a alla Santità di 
noRro Signore SiRo, di queRo nome Papa 
Quarto , accio fua Beatitudine f ufi e conten- 
taconnumerarlo per fuoi fiupendi Miraceli 
nel Catalogo de Santi, <s5\4a e fondo fua San 
titàin quei tempi occupata in altri negotij ap - 
partenenti alla Santa Chiefa molto maggiori , 
non poti 5 e cofi morendo ire fio l* originale di 
quefli e Miracoli nella Cancellarla del Papa * 
Doue trouandolo la felice memoria di Mon- 
fignor Vefcouo di T bile fio , il Molto Reueren 
do Padre Maefiro Cherubino da Cafcia lo ri- 
porto in Monte Reale t anno di noftro Signo- 
re / fd o. Et lo pofenelDcpofito del noRro 
Mona ft ero y doue bora fi con ferua per mo - 
tirarlo à chimo fio da cwriofità de fi dcr affé ve- 
der lo , eleggerlo. 

Il Glortofo Beato Andrea fece, e fa anche 
ogni di qua fi infiniti Miracoli , non filo nel- 
la noRra *T erra , ma anche in tutti quei luo- 
ghi ,oue c celebre tlfuo nome , 1 quali s'io vo* 
le fri per ordine raccontare , verrei à fare in 
luogo etv n*r r att afelio vn granvclume, con- 
trai mio primiero ajfonto : con tutto ciò fon 

D 2 forzato 

> * * 
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forzato narrar quefii duoi , fatti in vn mede- 
fimo giorno alla f refenda mia , e di molti al- 
tri > fi Religio fi, come Laici . 


Come per imeriti delgloriofo Beato ,fujfe liberato vno , 
che era di tutte le membra dejìituto . 

N E L tempo , che al mondo tutto per l’Incarnatione del 
Sacrosanto Verb’o di Dio Chrifto Giesù i Cieli melli- 
flui fi fecero i 5 j 9. alli j.del mefed’Aprile,Giouanni fi- 
gliuolo di Vincenzo di Paoloccio di Monte Reale ritrouan- 
dofi per vn infermità di duoi anni continui defiituto di tut- 
te le membra , e delle gambe affatto flroppiato , di maniera 
talc.che da fe non poteua ilare, ne camminare^ quel che era 
di miferabile cafo , non foto non vi era fperanzadi poterlo 
guarire con medicine naturali , & antidoti , come afferma- 
uano tutti i Medici di Monte Reale ;ma quel ch’era peggio, 
ognidì andana peggiorando, aggiungendo male a male, 
piaghe à piaghe , e difformità à difformità:!! che in tanti tra- 
uagli ricordandofi il fuo padre Vinccntio, e fua madre Mar- 
tha del gloriofo Beato Andrea Io portarono in braccio nella 
Chiefadifant’Agoftino auantil’Arca, douegiace il corpo 
del gloriofo Beato, pregando cflfo Beato , che per fua pietà 
▼olefle intercedere a Dio per lafanicà dell’afflitto figliuolo 
loro promettendogli ad honorfuo veftirlo di bianco. Il 
che non piùtofto c’hebbcro detto ( ò mirabile c grande Id- 
dio) il lor figliuolo fi leuòdi terra, e da fe, come non hauefi> 
fe maihauuto male, fe ne ritornò à cala. Per il che non foto 
i parenti fuoi , ma anche tuttala gente, eh’ era in Chiefa, 
prefa da marauigliaaonpicciola, .gridò mifericordia , mi* 
fericordia. 

Come per i meriti fuoi molti fanciulli fujfero liberati 

davn gran pericolo. ' - • 

E ben vero , che in ogni fecolo , età , e tempo, l’increato r ‘ 
ù^ùfibilc Architetto ,c Motore di tutti gl’ intelletti , 

• '* '* Padre _ 
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Padre Iddio hàdimoftracoairhumanlcme la fua infupera» 
bile potenza , inflcfsibile giuflitia 1 inenarrabile clemenza , de 
inperfcrutabile fapienza : Ma non fù già mai tempo fi t'elice • 
età fi fortunata, e fecolo fi auenturato, nel quale la diuina 
Maeftà moftraffe la (ua diuina bontà «quanto che nei noftri 
tempi ,c nella noftra patria : del che douemo rendere infini- 
te gratie al viuente Iddio , nel glorio fo B . Andrea, per la cui 
inrcrcefsione , e meriti egli hà operato opere d'eterna me- 
moria dignifsime, con infinita pietà fua , e mifer it ordia . E 
che fia cofi ; vdite : In quello ifiefto giorno , che per i meriti 
del gloriofo Beatola fatto fano il fopranominato Giouanni 
gridandoli & in Chiefa , e per la Terra tutta, Miracolo, Mi- 
racolo , corfero à fonare le campane con noi fratini ( che in 
quel tempo erauamo quattro,) molti Fanciulli della Terra, 
di modocalei che tutta la parte di fottoil Campanile era ri- 
piena di Fanciulli , che fonauano, ò ftauanoà vedere fonare. 
Ma ecco, che per il velocemente fonare, fi dislegò il marcel- 
lodella campana grolla con impeto fi facto, ch’à guifa d‘vu 
folgore venendo giù rompcua con rumorc,e fpauento gran- , 
dequantofegli paraua innanzi . Perii cui grau rumore fpa- 
uentati noi tutti gridafsimo , aiutaci ò gloriofo Beato; e coli r 
cafcò il martello con vgual inifura in mezo di noi , che ogni 
poco, che hauefle piegato di là , ò di quà , n’hauerebbe am- 
mazzati almeno duoi di noi; equello ,ch*fù più, tanti pez- 
zi di tauole.edi coppi fcefi in giù dall’impeto del martello, 
miracolofamente renarono nel più ballo pefolo vicino à 
noi.feza offenfione alcuna di tanti , che iui erauamo vniti. 

Per iUhe con maggior diuotione fù riprefa la voce già di- 
nanzi incominciata «Mifericordia , Mifericordia . 

L A V S D E O. 

* • « 


Eccovi 
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Ccovi bora, molto Magnifico 
Signor mio, quel, che da me tan- 
to per beneficio della noftra Patria 
hauctc defidcrato ► V.S. dunque» 

fecondo la fùa benignità il legerà: 

pregandola, che mi habia per ifeufo, s’io hò tac- 
ciato tanti altri Miracoli dein offro Beato -, poi- 
ché l’afsonto mio ( per efièreM'mpicgato in nego* 
tij grandi,comeella sà)fò Polo di rrafeorrere co» 
breuità la vita del Beato con quei Miracoli foli, 
che furono mandati al Papa y e co fi hò fatto, a 
lode di Dio, Padre, Figliuolo^ Spirito Santo . 
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